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Repertorio n. 90336 

Raccolta n.   20534 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno ventidue aprile duemilaventisei, in Milano, nel mio 

studio in via Illica n. 5, io sottoscritta Manuela Agostini, 

notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile del Distretto 

di Milano, su incarico del Presidente della riunione redigo il 

verbale di quanto è stato deliberato dall'assemblea della 

"EQUITA GROUP S.P.A." 

con sede in Milano (MI), via Filippo Turati n. 9, capitale Euro 

12.123.581,80, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano 

Monza Brianza Lodi al n. 09204170964, R.E.A. MI-2075478, C.F. 

09204170964, P.IVA 09204170964, tenutasi in data odierna in 

Milano, via Filippo Turati n. 9, alla mia costante presenza. 

* * * 

Oggi ventidue aprile duemilaventisei, alle ore 10,08, in 

Milano, via Filippo Turati n. 9, la Presidente del consiglio 

di amministrazione SARA BIGLIERI (nata a Pavia (PV) il giorno 

11 settembre 1967), ai sensi dell’art. 10.6 dello statuto 

assume la presidenza dell'assemblea della "EQUITA GROUP 

S.P.A.", mi chiede di redigere il verbale di quanto deliberato 

dall’assemblea e dichiara: 

- che del Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre ad 

ella stessa, i Consiglieri Andrea Attilio Mario Vismara, 

Stefania Milanesi, Silvia Demartini e Michela Zeme;  

- che del Collegio Sindacale sono presenti Franco Guido Roberto 

Fondi (Presidente), Andrea Conso e Andrea Serra; 

- che sono assenti giustificati i Consiglieri Stefano Lustig e 

Matteo Bruno Lunelli; 

- che sono inoltre presenti i co-direttori generali, Simone 

Riviera e Luigi De Bellis; 

- che sono presenti, su invito della Presidente, i seguenti 

dipendenti della società: Roberto D’Onorio (general counsel), 

Laura Angela Lombardini e Alessia Sguassero, facenti parte 

della funzione legale della società. 

La Presidente ricorda che l’assemblea è stata regolarmente 

convocata presso la sede della società in Milano, via Filippo 

Turati n. 9, in unica convocazione, il giorno 22 aprile 2026, 

alle ore 10,00, con avviso pubblicato sul sito Internet della 

società e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket 

Storage in data 13 marzo 2026 nonché, in pari data, per 

estratto, sul quotidiano “Domani”, per discutere e deliberare 

sul seguente: 

  

ordine del giorno: 

"1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025:  

1.1 Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025. 

Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.  

1.2 Destinazione dell’utile dell’esercizio e distribuzione 

.
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agli azionisti del dividendo.  

2. Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui 

Compensi Corrisposti:  

2.1 Prima Sezione – Politica di remunerazione ed incentivazione 

applicabile al Gruppo EQUITA a decorrere dal 2026 (delibera 

vincolante).  

2.2 Seconda Sezione – Compensi corrisposti con riferimento 

all’esercizio 2025 (delibera non vincolante).  

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione:  

3.1 Determinazione del numero dei componenti.  

3.2 Determinazione della durata dell’incarico.  

3.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.  

3.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

3.5 Determinazione del compenso degli Amministratori.  

4. Nomina del Collegio Sindacale:  

4.1 Nomina dei componenti del Collegio Sindacale.  

4.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale.  

4.3 Determinazione del compenso del Presidente del Collegio 

Sindacale e dei Sindaci Effettivi.  

5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie, previa revoca della precedente autorizzazione 

assembleare del 29 aprile 2025.". 

 

La Presidente dichiara che sono intervenuti, in proprio o per 

delega, anche tramite rappresentante designato,  numero 148 

aventi diritto, rappresentanti numero 33.036.188 azioni 

ordinarie, pari al 62,003% delle numero 53.281.570 azioni 

ordinarie costituenti il capitale sociale, corrispondenti a 

numero 49.642.408 diritti di voto pari al 70,000% dei numero 

70.917.497 diritti di voto complessivi relativi alla totalità 

delle azioni ordinarie (ivi incluse le azioni per le quali è 

maturata la maggiorazione del diritto di voto). 

 

La Presidente dichiara che l’assemblea, regolarmente 

convocata, è validamente costituita in unica convocazione nei 

termini di legge e di statuto e può deliberare sugli argomenti 

all’ordine del giorno. 

 

La Presidente precisa che la società ha nominato Monte Titoli 

S.p.A. quale rappresentante designato a cui è stato possibile 

conferire delega ai sensi dell’art. 135 – undecies del D.Lgs. 

n. 58/1998 (“TUF”). 

 

La Presidente ricorda, inoltre, che Monte Titoli S.p.A., in 

qualità di rappresentante designato, ha reso noto di non avere 

alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione 

sottoposte al voto; tuttavia, tenuto conto dei  rapporti 

contrattuali in essere tra Monte Titoli e la società relativi, 

in particolare, all’assistenza tecnica in sede assembleare e 

servizi accessori, al fine di evitare eventuali successive 

.
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contestazioni connesse alla supposta presenza di circostanze 

idonee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi 

di cui all’articolo 135-decies, comma 2, lett. f), del TUF, 

Monte Titoli ha dichiarato espressamente che, ove dovessero 

verificarsi circostanze ignote all'atto del rilascio della 

delega, che non possano essere comunicate al delegante, ovvero 

in caso di modifica od integrazione delle proposte presentate 

all’assemblea, non intende esprimere un voto difforme da quello 

indicato nelle istruzioni; ove il delegante non abbia fornito 

specifiche istruzioni per tali ipotesi mediante indicazione 

negli appositi riquadri della delega, si intenderanno 

confermate, per quanto possibile, le istruzioni fornite in via 

principale; ove non sia possibile votare secondo le istruzioni 

fornite, Monte Titoli si dichiarerà astenuto per tali 

argomenti; in ogni caso, in assenza di istruzioni di voto su 

alcuni degli argomenti all’ordine del giorno, Monte Titoli ha 

dichiarato che non esprimerà alcun voto per tali argomenti. 

 

La Presidente comunica: 

- che, ai sensi dell’articolo 10 dello statuto sociale e delle 

vigenti disposizioni in materia, è stata accertata la 

legittimazione dei deleganti per l’intervento e il diritto di 

voto in assemblea; 

- che non risulta sia stata promossa, in relazione 

all’assemblea odierna, alcuna sollecitazione di deleghe di voto 

ai sensi dell’articolo 136 e seguenti del TUF. 

 

La Presidente informa che:  

- nessuno degli aventi diritto ha fatto pervenire domande sulle 

materie all’ordine del giorno prima dell’assemblea ai sensi 

dell’articolo 127-ter del TUF; 

- nessuno degli aventi diritto ha presentato richieste di 

integrazione dell’elenco delle materie da trattare o ulteriori 

proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno 

ai sensi dell’articolo 126-bis del TUF né sono state formulate 

proposte su base individuale; 

- ai sensi del regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei 

dati personali, i dati dei partecipanti all’assemblea sono 

raccolti e trattati dalla società esclusivamente ai fini 

dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari 

obbligatori. 

 

La Presidente dichiara che: 

• il capitale sociale della società, sottoscritto e interamente 

versato, è pari ad Euro 12.123.581,80 rappresentato da n. 

53.281.570 azioni ordinarie tutte prive dell’indicazione del 

valore nominale;  

• ai sensi dell’art. 6 dello statuto della società, ogni azione 

dà diritto ad un voto, fatta eccezione per quanto disposto 

dall’art. 6bis (azioni con voto maggiorato) del medesimo 

.
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statuto; come comunicato ai sensi dell’art. 85-bis, comma 4-

bis, del Regolamento Emittenti in data 14 aprile 2026 e 

rettificato in data 17 aprile 2026, n. 17.635.927 azioni 

ordinarie hanno conseguito la maggiorazione del diritto di voto 

nell’odierna assemblea e, pertanto, il numero totale dei 

diritti di voto nell’odierna assemblea attribuiti alle azioni 

di cui si compone il capitale sociale di Equita Group è pari a 

70.917.497; 

• la società detiene n. 1.769.123 azioni proprie (il cui 

diritto di voto è temporaneamente sospeso in sede di 

assemblea), rappresentative di circa il 3% del capitale sociale 

della società; 

• le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni presso 

il mercato Euronext STAR Milan, organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A.; 

• la società si qualifica quale PMI ai sensi dell'art. 1, comma 

1, lett. w-quater.1), del TUF, in quanto rientra nei parametri 

previsti dalla suddetta norma. 

 

La Presidente informa, quindi, che partecipano al capitale 

sociale della società o hanno conseguito diritto di voto, con 

riferimento alla soglia del 5%, secondo le risultanze del libro 

soci, delle comunicazioni previste dall'art. 120 del TUF e di 

altre informazioni a disposizione: 

ANDREA ATTILIO MARIO VISMARA: intestatario, direttamente e 

tramite AV S.r.l., di n. 2.101.734 azioni pari al 3,9% circa 

del capitale, corrispondenti a n. 4.142.254 voti pari al 5,8% 

circa dei diritti di voto; 

FENERA HOLDING S.P.A.: intestataria di n. 2.000.000 di azioni 

pari al 3,8% circa del capitale, corrispondenti a n. 4.000.000 

di voti pari al 5,6% circa dei diritti di voto. 

 

La Presidente comunica che la società è a conoscenza della 

sottoscrizione di un patto parasociale, denominato “Patto 

Parasociale Equita Group”, stipulato in data 31 marzo 2025 ed 

efficace dal 1° aprile 2025 e che le informazioni essenziali 

del citato patto sono disponibili sul sito internet della 

società, sezione Investor Relations, Azionariato e Capitale, 

Patto Parasociale. 

 

La Presidente comunica che sono stati espletati gli adempimenti 

relativi all’informativa verso il pubblico, gli organi di 

vigilanza e la CONSOB ai sensi di legge e informa che la 

documentazione relativa all’odierna assemblea è rimasta 

depositata presso la sede sociale, sul sito di stoccaggio 

autorizzato (www.emarketstorage.it) e sul sito internet della 

società.  

Nessuno opponendosi, la Presidente omette la lettura di tutti 

i documenti relativi agli argomenti all’ordine del giorno.  

 

.
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Prima di passare alla trattazione degli argomenti all’ordine 

del giorno, la Presidente ricorda che ai sensi dell’articolo 8 

del Regolamento delle Assemblee la durata massima di ciascun 

intervento su ciascun punto all’ordine del giorno dell’adunanza 

di norma non può essere superiore a 5 (cinque) minuti e sono 

consentiti interventi di replica, di norma, non superiori a 3 

(tre) minuti. 

 

La Presidente informa, infine, che saranno allegati al verbale 

dell’assemblea come parte integrante e sostanziale dello 

stesso: 

• l’elenco nominativo degli aventi diritto partecipanti 

all’assemblea, in proprio o per delega, anche tramite il 

rappresentante designato, completo di tutti i dati richiesti 

dalla CONSOB, con l’indicazione del numero delle azioni per le 

quali è stata effettuata la comunicazione da parte 

dell’intermediario all’emittente, ai sensi dell’articolo 83-

sexies del TUF; 

• l’elenco nominativo dei soggetti che, in proprio o per 

delega, anche tramite il rappresentante designato, hanno 

espresso voto favorevole, contrario o si sono astenuti o 

dichiarati non votanti, e il relativo numero di azioni 

rappresentate. 

 

 

*** 

 

La Presidente passa a trattare il primo punto dell'ordine del 

giorno: 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025:  

1.1 Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025. 

Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025.  

1.2 Destinazione dell’utile dell’esercizio e distribuzione 

agli azionisti del dividendo.  

 

Prima di dare lettura delle proposte di delibera, la Presidente 

segnala che la società di revisione, Ernst & Young S.p.A., ha 

espresso un giudizio senza rilievi sia sul bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2025 sia sul bilancio consolidato alla 

stessa data, nonché un giudizio di coerenza con il bilancio 

della relazione sulla gestione e delle informazioni di cui 

all'articolo 123-bis, comma 4, del TUF, presentate nella 

Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari, 

come risulta dalle relazioni rilasciate in data 20 marzo 2026. 

 

La Presidente comunica, altresì, che sia il collegio 

Sindacale che la società di revisione hanno rinunciato ai 

termini previsti dall’art. 2429 del codice civile e dall’art. 

154-ter, comma 1-ter del TUF per la predisposizione delle 

rispettive relazioni.  

.
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La Presidente precisa che si procederà alla trattazione 

congiunta dei due sotto punti, fermo restando che le votazioni 

saranno mantenute distinte e separate. 

 

Con riferimento al punto 1.1 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- approvare il Bilancio d’Esercizio di Equita al 31 dicembre 

2025 - corredato della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, della Relazione del Collegio 

Sindacale e della Relazione della Società di Revisione - che 

chiude con un utile di esercizio pari ad euro 11.732.327; 

 

- conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente, ogni potere, con 

facoltà di subdelega, per espletare gli adempimenti legislativi 

e regolamentari conseguenti alla suddetta deliberazione. 

 

Con riferimento al punto 1.2 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone all’assemblea la seguente proposta di 

deliberazione: 

 

- destinare a riserva legale euro 6.778;  

 

- assegnare a dividendo la quota residua di utili 

dell’esercizio di euro 11.725.549, a valere sull’utile netto 

dell’esercizio 2025; 

 

- distribuire un dividendo unitario di euro 0,40 per ogni 

azione ordinaria in circolazione, escluse le azioni proprie, 

per un ammontare complessivo presunto (tenuto conto altresì 

delle azioni che presumibilmente emesse dopo la data della 

relazione) di euro 20.683.692,40, utilizzando la predetta quota 

residua dell’utile dell’esercizio 2025 di euro 11.725.549 e, 

per la differenza, riserve di utili precedenti fino ad euro 

206.287,60 e infine, per il residuo e nell’ordine, la riserva 

straordinaria e, ove occorra, la riserva sovrapprezzo; 

 

- corrispondere il predetto dividendo in due tranche 

rispettivamente pari a (i) euro 0,20 per azione, che saranno 

corrisposti a maggio 2026 per un ammontare complessivo presunto 

pari ad euro 10.341.846,20, e (ii) euro 0,20 per azione, che 

saranno corrisposti a novembre 2026, per un ammontare 

complessivo presunto pari ad euro 10.341.846,20; 

  

- stabilire, per la prima tranche del dividendo, quale data di 

pagamento il 20 maggio 2026 (payment date), quale data di 

stacco cedola il 18 maggio 2026 (ex-dividend date) e quale data 

.
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di legittimazione al pagamento il 19 maggio 2026 (record date); 

 

- stabilire, per la seconda tranche del dividendo, quale data 

di pagamento il 18 novembre 2026 (payment date), quale data di 

stacco cedola il 16 novembre 2026 (ex-dividend date) e quale 

data di legittimazione al pagamento il 17 novembre 2026 (record 

date); 

 

- conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente, ogni potere, con 

facoltà di subdelega, per espletare gli adempimenti legislativi 

e regolamentari conseguenti alle adottate deliberazioni. 

 

La Presidente ricorda che, come precisato nella Relazione 

Illustrativa del Consiglio di Amministrazione alla presente 

assemblea, l’importo unitario del dividendo rimarrà invariato 

anche nel caso in cui, alla record date, il numero delle azioni 

in circolazione di Equita, escluse le azioni proprie, dovesse 

essere diverso rispetto a quello stimato alla data della 

Relazione Illustrativa. 

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta di 

delibera di cui al punto 1.1. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

* 

La Presidente pone in votazione la proposta di delibera di cui 

al punto 1.2. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

 

** 

 

La Presidente passa a trattare il secondo punto dell'ordine 

del giorno: 

2. Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui 

Compensi Corrisposti:  

2.1 Prima Sezione – Politica di remunerazione ed incentivazione 

applicabile al Gruppo EQUITA a decorrere dal 2026 (delibera 

vincolante).  

2.2 Seconda Sezione – Compensi corrisposti con riferimento 

all’esercizio 2025 (delibera non vincolante).  

 

La Presidente ricorda che la relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, che si 

.
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compone di due sezioni, da approvare separatamente, è stata 

predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF e dell’art. 84-

quater del regolamento emittenti adottato da CONSOB con 

delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 

modificato. 

 

La Presidente precisa che si procederà alla trattazione 

congiunta dei due sotto punti, fermo restando che le votazioni 

saranno mantenute distinte e separate e precisa, altresì, che 

il voto sulla prima Sezione è vincolante mentre il voto sulla 

seconda Sezione non è vincolante. 

 

La Presidente informa, in relazione agli esiti delle attività 

svolte dalla Responsabile della Funzione Internal Audit, dal 

Responsabile del Risk Manager e dalla Responsabile della 

Funzione Compliance, che, ciascuno per la parte di propria 

competenza in materia di remunerazione, gli stessi hanno 

ritenuto che non siano emerse particolari anomalie da 

segnalare. Tenuto conto degli esiti di tali attività, il 

Consiglio di Amministrazione ha potuto concludere che le 

politiche, le prassi e i processi complessivi di remunerazione: 

• funzionano come previsto e, in particolare, che (i) le 

politiche, le procedure e le regole interne approvate sono 

rispettate; (ii) i pagamenti delle remunerazioni sono adeguati, 

in linea con la strategia aziendale; (iii) il profilo di 

rischio, gli obiettivi a lungo termine e gli altri obiettivi 

della società sono adeguati; 

• sono conformi alle disposizioni legislative, ai princìpi e 

alle norme nazionali e internazionali; e 

• sono attuati in modo coerente in tutto il Gruppo e non 

limitano la capacità del Gruppo di mantenere o ripristinare 

una solida base di capitale in linea con quanto previsto dalla 

normativa applicabile. 

 

Con riferimento al punto 2.1 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- approvare, con delibera vincolante, la Prima Sezione della 

relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti e, quindi, la Politica di Remunerazione 

applicabile al Gruppo Equita per l’esercizio 2026;  

 

- conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente, ogni potere, con 

facoltà di subdelega, per espletare gli adempimenti legislativi 

e regolamentari conseguenti alla delibera adottata nonché per 

dare esecuzione alla presente delibera. 

 

Con riferimento al punto 2.2 all’ordine del giorno, la 

.
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Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- approvare, con delibera non vincolante, la Seconda Sezione 

della relazione sulla politica in materia di remunerazione e 

sui compensi corrisposti;  

 

- conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente, ogni potere, con 

facoltà di subdelega, per espletare gli adempimenti legislativi 

e regolamentari conseguenti alla delibera adottata nonché per 

dare esecuzione alla presente delibera.  

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta di 

delibera di cui al punto 2.1. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

* 

La Presidente pone in votazione la proposta di delibera di cui 

al punto 2.2. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

 

** 

 

La Presidente passa a trattare il terzo punto dell'ordine del 

giorno:  

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione:  

3.1 Determinazione del numero dei componenti.  

3.2 Determinazione della durata dell’incarico.  

3.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione.  

3.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

3.5 Determinazione del compenso degli Amministratori.  

 

La Presidente ricorda che, con l’approvazione del bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2025, scade il mandato dell’attuale 

consiglio di amministrazione della società, nominato 

dall’assemblea degli azionisti in data 20 aprile 2023 e 

composto da 7 (sette) membri.  

In considerazione del fatto che lo statuto di Equita Group 

prevede, all’art. 11.1, che la società sia amministrata da un 

consiglio di amministrazione composto da 7 (sette) sino a 11 

(undici) membri e alla luce (i) della crescita dimensionale, 

organizzativa ed organica registrata dal Gruppo Equita a 

partire dalla quotazione avvenuta nel 2017, (ii) della 

.
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conseguente necessità di incrementare ed ampliare le competenze 

del consiglio, nonché (iii) del numero e dei requisiti per la 

composizione dei comitati endo-consiliari che la società è 

tenuta ad istituire, la Presidente informa che il consiglio di 

amministrazione uscente, con riferimento al mandato 2026-2028, 

ha proposto di ampliare da 7 (sette) a 9 (nove) il numero dei 

membri dell'organo amministrativo, mantenendo invece, in 

un’ottica di continuità, la durata della carica per un periodo 

di 3 (tre) esercizi; gli azionisti della società sono pertanto 

chiamati a procedere alla nomina dei componenti del nuovo 

consiglio di amministrazione nonché ad assumere le ulteriori 

deliberazioni connesse a tale nomina, nel rispetto delle 

disposizioni statutarie e normative vigenti. 

 

Con riferimento al punto 3.1 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- determinare il numero dei membri del consiglio di 

amministrazione in 9 (nove) componenti.  

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta di 

delibera. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

 

* 

 

Con riferimento al punto 3.2 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone all’assemblea la seguente proposta di 

deliberazione: 

 

- determinare che i membri del consiglio di amministrazione 

resteranno in carica per un periodo di 3 (tre) esercizi (e 

quindi con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2028). 

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta di 

delibera. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

 

* 

 

.
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Con riferimento al punto 3.3 all’ordine del giorno, la 

Presidente ricorda che, nei termini e con le modalità previste 

dalla normativa applicabile e dallo statuto sociale, sono state 

presentate n. 3 Liste di candidati alla carica di membri del 

consiglio di amministrazione (pubblicate sul sito della società 

in data 1 aprile 2026) e precisamente: 

 

- in data 25 marzo 2026 è stata depositata la Lista n. 1 dagli 

azionisti Andrea Attilio Mario Vismara e Matteo Ghilotti, che 

hanno presentato certificazioni rilasciate dall’intermediario 

che rappresentano una parte del numero di azioni Equita 

possedute dagli azionisti stessi e da cui risultano titolari 

congiuntamente di numero 3.418.748 azioni pari al 6,44% del 

capitale sociale (inclusivo delle azioni proprie della 

Società); la Lista n. 1 contiene l’indicazione dei seguenti 

candidati: 

 

1. Andrea Attilio Mario Vismara (candidato a Presidente) 

2. Carlo Andrea Volpe 

3. Luigi De Bellis 

4. Simone Riviera 

5. Stefania Milanesi 

6. Michela Zeme 

7. Angela Gamba 

8. Matteo Bruno Lunelli 

9. Sabrina Galmarini 

I candidati Angela Gamba, Matteo Bruno Lunelli e Sabrina 

Galmarini hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti 

di indipendenza previsti dalle disposizioni applicabili; 

 

- in data 25 marzo 2026 è stata depositata la Lista n. 2 

presentata dagli azionisti Fenera Holding S.p.A., Justus s.s., 

Otto S.r.l., Teti S.r.l. e Francesco Lavaggi & Figlio S.r.l., 

titolari complessivamente di numero 2.950.000 azioni pari al 

5,56% del capitale sociale (inclusivo delle azioni proprie 

della società), contenente l’indicazione della seguente 

candidata: 

 

1. Silvia Demartini 

la candidata Silvia Demartini ha dichiarato di essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalle 

disposizioni applicabili; 

 

- in data 26 marzo 2026 è stata depositata la Lista n. 3 

presentata dagli azionisti Anima SGR S.p.A. (in qualità di 

gestore del fondo Anima Iniziativa Italia), BancoPosta Fondi 

SGR S.p.A. (in qualità di gestore del fondo Bancoposta 

Rinascimento), Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A. (in qualità 

di gestore dei fondi Mediolanum Flessibile Futuro Italia e 

Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia), titolari 

.
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complessivamente di numero 2.643.157 azioni pari al 5,01044% 

del capitale sociale, contenente l’indicazione dei seguenti 

candidati: 

 

1. Rossella Gangi 

2. Guido Cutillo 

I candidati Rossella Gangi e Guido Cutillo hanno dichiarato di 

essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalle 

disposizioni applicabili. 

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all’assemblea e pone in votazione le Liste presentate. 

 

La Presidente comunica che le Liste che hanno ottenuto il 

maggior numero di voti sono, rispettivamente, in ordine 

decrescente, la Lista 1 e la Lista 2 e che, pertanto, risultano 

eletti membri del Consiglio di Amministrazione, secondo quanto 

stabilito dallo statuto sociale e dalla normativa applicabile, 

i seguenti membri: 

 

1. Andrea Attilio Mario Vismara 

2. Carlo Andrea Volpe 

3. Luigi De Bellis 

4. Simone Riviera 

5. Stefania Milanesi 

6. Michela Zeme 

7. Angela Gamba 

8. Matteo Bruno Lunelli 

9. Silvia Demartini 

 

La Presidente esprime al nuovo Consiglio di Amministrazione i 

più sentiti auguri per la futura attività. 

 

* 

 

Con riferimento al punto 3.4 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- nominare come Presidente del Consiglio di Amministrazione il 

candidato indicato nella Lista 1 Andrea Attilio Mario Vismara. 

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

 

* 

.
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Con riferimento al punto 3.5 all’ordine del giorno, la 

Presidente ricorda che, nel triennio di mandato 2023 - 2025, 

il compenso lordo annuo spettante a ciascun membro del 

Consiglio di Amministrazione, pro-tempore e per il periodo in 

carica, è stato determinato dall’assemblea nella misura pari 

ad Euro 25.000; sempre tenuto conto della crescita 

dimensionale, organizzativa ed organica registrata dal Gruppo 

Equita a partire dalla quotazione avvenuta nel 2017, il 

Consiglio di Amministrazione ha proposto all’assemblea di 

attribuire a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione, 

pro-tempore e per il periodo in carica, un compenso lordo annuo 

pari ad Euro 30.000.  

 

Con riferimento al punto 3.5 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- fissare l’emolumento annuo da corrispondere a ciascun membro 

del Consiglio di Amministrazione in un importo lordo annuo pari 

ad Euro 30.000, ai sensi dell’art. 2389, comma 1, c.c.. 

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta sopra formulata 

approvata a maggioranza. 

 

* 

 

La Presidente passa a trattare il quarto punto dell'ordine del 

giorno:  

4. Nomina del Collegio Sindacale:  

4.1 Nomina dei componenti del Collegio Sindacale.  

4.2 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale.  

4.3 Determinazione del compenso del Presidente del Collegio 

Sindacale e dei Sindaci Effettivi.  

 

La Presidente ricorda che, con l’approvazione del bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2025, scade altresì il mandato 

dell’attuale collegio sindacale della società, nominato 

dall’assemblea degli azionisti in data 20 aprile 2023 e 

composto da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) membri 

supplenti; gli azionisti della società sono pertanto chiamati 

a procedere alla nomina dei componenti del nuovo collegio 

sindacale nonché ad assumere le ulteriori deliberazioni 

connesse a tale nomina, nel rispetto delle disposizioni 

statutarie e normative vigenti. 

 

.
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Sul punto 4.1 all’ordine del giorno, la Presidente ricorda che, 

nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

applicabile e dallo statuto sociale, sono state presentate n. 

3 Liste di candidati (pubblicate sul sito della società in data 

1 aprile 2026) e precisamente: 

 

- in data 25 marzo 2026 è stata depositata la Lista n. 1 dagli 

azionisti Andrea Attilio Mario Vismara e Matteo Ghilotti, che 

hanno presentato certificazioni rilasciate dall’intermediario 

che rappresentano una parte del numero di azioni Equita Group 

possedute dagli azionisti stessi e da cui risultano titolari 

congiuntamente di numero 3.418.748 azioni pari al 6,44% del 

capitale sociale (inclusivo delle azioni proprie della 

società); la Lista n. 1 contiene l’indicazione dei seguenti 

candidati: 

 

sezione I – sindaci effettivi 

1. Andrea Serra 

2. Paolo Alessandro Maria Redaelli  

3. Dora Laura Salvetti  

 

sezione II – sindaci supplenti 

1. Daniela Delfrate 

2. Guido Fiori 

 

- in data 25 marzo 2026 è stata depositata la Lista n. 2 

presentata dagli azionisti Fenera Holding S.p.A., Justus s.s., 

Otto S.r.l., Teti S.r.l. e Francesco Lavaggi & Figlio S.r.l., 

titolari complessivamente di numero 2.950.000 azioni pari al 

5,56% del capitale sociale (inclusivo delle azioni proprie 

della società), contenente l’indicazione del seguente 

candidato: 

 

sezione I – sindaci effettivi 

1. Andrea Conso 

 

- in data 26 marzo 2026 è stata depositata la Lista n. 3 

presentata dagli azionisti Anima SGR S.p.A. (in qualità di 

gestore del fondo Anima Iniziativa Italia), BancoPosta Fondi 

SGR S.p.A. (in qualità di gestore del fondo Bancoposta 

Rinascimento), Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A. (in qualità 

di gestore dei fondi Mediolanum Flessibile Futuro Italia e 

Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia), titolari 

complessivamente di numero 2.643.157 azioni pari al 5,01044% 

del capitale sociale, contenente l’indicazione dei seguenti 

candidati: 

 

sezione I – sindaci effettivi 

1. Guido Lenzi 

 

.
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sezione II – sindaci supplenti 

1. Edda Delon 

 

La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione le Liste presentate. 

 

La Presidente rileva e dichiara che le Liste che hanno ottenuto 

il maggior numero di voti sono, rispettivamente, in ordine 

decrescente, la Lista 1 e la Lista 2 e che, pertanto, risultano 

eletti membri del collegio sindacale, secondo quanto stabilito 

dallo statuto sociale e dalla normativa applicabile, i seguenti 

membri: 

sindaci effettivi 

1. Andrea Serra 

2. Paolo Alessandro Maria Redaelli 

3. Andrea Conso 

sindaci supplenti 

1. Daniela Delfrate 

2. Guido Fiori 

 

* 

 

Con riferimento al punto 4.2 all’ordine del giorno, la 

Presidente precisa che lo statuto stabilisce - all’art. 18.5 - 

che la carica di Presidente è assunta automaticamente dal 1° 

candidato della Lista che è risultata seconda per numero di 

voti. 

 

La Presidente precisa quindi che, essendo state presentate 3 

Liste, la carica di Presidente del collegio sindacale è assunta 

automaticamente da Andrea Conso, ossia il primo e unico 

candidato della Lista 2, che è risultata seconda per numero di 

voti.  

 

La Presidente precisa infine che, alla luce di quanto sopra, 

il presente punto 4.2 all’ordine del giorno non sarà oggetto 

di votazione. 

 

* 

 

Con riferimento al punto 4.3 all’ordine del giorno, la 

Presidente sottopone quindi all’assemblea la seguente proposta 

di deliberazione: 

 

- attribuire al Presidente del Collegio Sindacale, pro-tempore 

e per il periodo in carica, un compenso lordo annuo pari ad 

Euro 42.000, e a ciascuno dei restanti Sindaci Effettivi, pro-

tempore e per il periodo in carica, un compenso lordo annuo 

pari ad Euro 30.000. 

 

.
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La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta di 

delibera illustrata. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta approvata a 

maggioranza. 

 

** 

 

La Presidente passa a trattare il quinto punto dell'ordine del 

giorno:  

5. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie, previa revoca della precedente autorizzazione 

assembleare del 29 aprile 2025. 

 

La Presidente ricorda che l’autorizzazione all’acquisto di 

azioni proprie concessa al Consiglio di Amministrazione 

dall’assemblea del 29 aprile 2025 scadrà il prossimo 29 ottobre 

2026.  

 

La Presidente ricorda, inoltre che, in considerazione della 

scadenza della suddetta delibera di autorizzazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, al fine di 

continuare ad assicurare alla società la disponibilità di uno 

strumento di flessibilità a cui poter ricorrere, il Consiglio 

di Amministrazione ha ritenuto opportuno proporre 

all’assemblea di rilasciare una nuova autorizzazione 

all’acquisto (e alla disposizione) di azioni proprie nei 

termini illustrati nella relazione illustrativa pubblicata, 

posto che la nuova autorizzazione assembleare sarà efficace 

dalla data di ottenimento dell’autorizzazione della Banca 

d’Italia all’acquisto di azioni proprie e, pertanto, previa 

revoca, per il periodo ancora mancante, dell’autorizzazione 

attualmente in vigore deliberata dall’assemblea del 29 aprile 

2025 ove l’autorizzazione della Banca d’Italia sia concessa 

prima del 29 ottobre 2026 (ossia prima della data di scadenza 

naturale dell’autorizzazione deliberata dall’assemblea del 29 

aprile 2025). 

 

Con riferimento al punto 5 all’ordine del giorno, la Presidente 

sottopone quindi all’assemblea, omettendone la lettura, la 

proposta di deliberazione contenuta nella relazione 

illustrativa, che di seguito si trascrive: 

 

“1. revocare, a far data dall’ottenimento dell’autorizzazione 

della Banca d’Italia all’acquisto di azioni proprie di cui alla 

delibera 2. che segue, la deliberazione di autorizzazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie adottata 

dall’Assemblea Ordinaria del 29 aprile 2025, ove la predetta 

.
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autorizzazione della Banca d’Italia all’acquisto di azioni 

proprie sia concessa prima del 29 ottobre 2026 (ossia prima 

della data di scadenza naturale della suddetta delibera 

assembleare del 29 aprile 2025 di autorizzazione all’acquisto 

e alla disposizione di azioni proprie);  

2. con efficacia dalla data di autorizzazione della Banca 

d’Italia all’acquisto di azioni proprie, autorizzare, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 2357 del codice civile, l’acquisto, 

in una o più volte, entro 18 mesi decorrenti dalla data della 

presente delibera, di azioni ordinarie EQUITA Group, prive di 

valore nominale, in numero, complessivamente, non superiore a 

1.500.000,00 (un milione), rappresentative di circa il 2,8% 

del capitale sociale della Società alla Data della Presente 

Relazione, entro i limiti degli utili distribuibili e delle 

riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato 

al momento dell’effettuazione di ciascuna operazione, e 

comunque, in misura tale che in qualunque momento il valore 

nominale implicito complessivo delle azioni proprie possedute 

dalla Società non abbia mai a superare la quinta parte del 

capitale sociale, tenuto conto anche delle azioni eventualmente 

possedute dalle società controllate;  

3. prevedere che l’autorizzazione possa essere utilizzata al 

fine di:  

(a) sostenere la liquidità del titolo EQUITA Group, in modo da 

favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni ed evitare 

movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del mercato, 

nonché regolarizzare l’andamento delle negoziazioni e dei 

corsi, a fronte di momentanei fenomeni distorsivi legati a 

eccessi di volatilità o a una scarsa liquidità degli scambi, 

anche ai sensi e per gli effetti della relativa prassi di 

mercato ammessa da CONSOB, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 13 del Regolamento UE 596/2014;  

(b) operare in un’ottica di investimento a medio e lungo 

termine, intervenendo sia sul mercato sia tramite un’offerta 

pubblica di acquisto – nel caso dell’acquisto di azioni proprie 

– oppure sul mercato o anche al di fuori del mercato, ivi 

incluso tramite Accelerated Book Building o blocchi – nel caso 

della disposizione di azioni proprie –, in qualsiasi momento, 

in tutto o in parte, in una o più volte;  

(c) costituire un magazzino titoli, per alienare, disporre e/o 

utilizzare le azioni proprie in qualsiasi momento, in tutto o 

in parte, in una o più volte, purché coerentemente con le linee 

strategiche della Società, nell’ambito di accordi di 

partnership strategica e/o di operazioni 

societarie/finanziarie, ivi incluse, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, acquisizioni, fusioni, 

operazioni sul capitale, operazioni di investimento da parte 

di terzi nel capitale, permuta, conferimento, scambio, 

operazioni di finanziamento o altre operazioni, in relazione 

alle quali si renda necessaria o opportuna l’assegnazione o 

.
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altro atto di disposizione di azioni proprie;  

(d) dare attuazione a piani o programmi di incentivazione 

basati su strumenti finanziari (quali, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo, stock option, stock grant, performance shares, 

strumenti convertibili in azioni della Società, ecc.) che 

prevedono la consegna di azioni EQUITA Group, a titolo oneroso 

o gratuito, a favore di esponenti aziendali, dipendenti e/o 

collaboratori della Società e/o delle sue controllate; nonché  

(e) alienare o comunque trasferire (con qualsivoglia atto di 

disposizione), a titolo oneroso, azioni per incentivare, 

fidelizzare, trattenere e/o attrarre 

risorse/dipendenti/collaboratori/esponenti aziendali della 

Società e/o delle sue controllate discrezionalmente scelti dal 

Consiglio di Amministrazione o dall’Amministratore Delegato;  

4. con efficacia dalla data di autorizzazione della Banca 

d’Italia all’acquisto di azioni proprie, autorizzare, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 2357-ter del codice civile, la 

disposizione, in una o più volte e in qualsiasi momento, senza 

limiti temporali, di tutte o parte ed anche prima di avere 

esaurito gli acquisti, delle azioni proprie in portafoglio o 

acquistate ai sensi della presente delibera, per le medesime 

finalità sopra illustrate;  

5. determinare che gli atti di acquisto e di disposizione 

dovranno avere luogo secondo i criteri che seguono:  

(i) gli acquisti siano effettuati ad un prezzo che sarà 

individuato di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione 

o dall’Amministratore Delegato, fermo restando che tale prezzo 

non dovrà discostarsi, in diminuzione o in aumento, di oltre 

il 20% rispetto al prezzo registrato dal titolo EQUITA Group 

nella seduta del mercato Euronext STAR Milan del giorno 

precedente ogni singola operazione, salvo che l’operazione di 

acquisto sia effettuata ai sensi del terzo comma dell’art. 132 

del TUF, nel qual caso il prezzo di acquisto potrà anche 

discostarsi, in diminuzione o in aumento, di oltre il 20% 

rispetto al prezzo registrato dal titolo EQUITA Group nella 

seduta del mercato Euronext STAR Milan del giorno precedente 

ogni singola operazione, ove così stabilito dal Consiglio di 

Amministrazione o dall’Amministratore Delegato;  

(ii) l’alienazione e gli atti di disposizione delle azioni 

proprie in portafoglio o acquistate ai sensi della presente 

proposta di autorizzazione abbiano luogo secondo i criteri che 

seguono:  

- se eseguiti nell’ambito di piani o programmi di 

incentivazione basati su strumenti finanziari (quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, stock option, stock grant, 

performance shares, strumenti convertibili in azioni della 

Società, ecc.) che prevedono la consegna di azioni EQUITA Group 

a favore di esponenti aziendali, dipendenti o collaboratori 

della Società e/o delle sue controllate, le azioni dovranno 

essere assegnate/attribuite ai destinatari di tali piani, a 

.
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pagamento o gratuitamente, con le modalità e nei termini 

indicati dai piani medesimi, in conformità alle disposizioni 

normative e regolamentari applicabili;  

- se eseguiti al fine di incentivare, fidelizzare, trattenere 

e/o attrarre risorse/dipendenti/collaboratori/esponenti 

aziendali della Società e/o delle sue controllate al di fuori 

dell’ambito di piani di incentivazione, le azioni dovranno 

essere alienate o comunque trasferite (con qualsivoglia atto 

di disposizione) – sempre a pagamento – ad un prezzo che sarà 

individuato di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione 

o dall’Amministratore Delegato, fermo restando che tale prezzo 

non dovrà essere inferiore al valore c.d. di carico delle 

azioni proprie oggetto di disposizione, come risultante 

dall’ultima situazione contabile approvata;  

- se eseguiti nell’ambito di operazioni straordinarie o 

strategiche (ivi incluse operazioni sul capitale, operazioni 

societarie, operazioni finanziarie, operazioni di 

finanziamento, ecc.) che prevedano atti di disposizione di 

azioni proprie a fronte di un corrispettivo, in tutto o in 

parte, non in denaro (quali, a titolo esemplificativo, lo 

scambio, la permuta o il conferimento di azioni proprie, il 

pagamento di tutto o parte del corrispettivo dell’operazione 

tramite trasferimento di azioni proprie, il trasferimento di 

azioni proprie a fronte del conferimento di beni/asset), i 

termini economici dell’operazione saranno determinati dal 

Consiglio di Amministrazione – in conformità con la normativa 

applicabile – in ragione della natura e delle caratteristiche 

dell’operazione, anche tenuto conto dell’andamento di mercato 

del titolo EQUITA Group;  

- se eseguiti nell’ambito di ogni altra operazione di 

disposizione/alienazione di azioni proprie a fronte di un 

corrispettivo in denaro, tale corrispettivo, che sarà fissato 

dal Consiglio di Amministrazione o dall’Amministratore 

Delegato, in ragione della natura e delle caratteristiche 

dell’operazione, anche tenuto conto dell’andamento di mercato 

del titolo EQUITA Group.  

6. con riferimento alle modalità di realizzazione degli atti 

di acquisto e di disposizione, stabilire:  

(i) che gli acquisti vengano effettuati, di volta in volta, 

con una delle modalità di cui all’articolo 132 del TUF e 144-

bis, comma 1, lettere a), b), c), d), d-ter), e comma 1-bis, 

del Regolamento Emittenti, ovvero comunque nel rispetto delle 

disposizioni normative e regolamentari di volta in volta 

applicabili (quali, a titolo esemplificativo, l’art. 132, comma 

3, del TUF), incluse le prassi di mercato ammesse dalla CONSOB, 

come eventualmente di tempo in tempo modificate;  

(ii) che, ai sensi e in conformità con quanto previsto 

dall’art. 132, comma 3, del TUF, gli acquisti di azioni proprie 

possedute da dipendenti della Società e/o di sue controllate e 

che siano state assegnate o sottoscritte a norma degli articoli 

.
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2349 e 2441, ottavo comma, del codice civile, ovvero 

nell’ambito di piani di compenso approvati ai sensi 

dell'articolo 114-bis del TUF, possano essere effettuati anche 

con modalità che non assicurino necessariamente la parità di 

trattamento tra gli azionisti;  

(iii) che agli atti di disposizione possano avvenire in 

qualsiasi momento, in tutto o in parte, anche prima di aver 

esaurito gli acquisti, nei modi più opportuni nell’interesse 

della Società, sul mercato o con qualunque ulteriore modalità 

ritenuta opportuna per rispondere alle finalità perseguite e, 

in ogni caso, nel rispetto delle disposizioni normative e 

regolamentari di volta in volta applicabili;  

7. dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso 

all’Amministratore Delegato, di procedere, anche a mezzo di 

intermediari specializzati appositamente incaricati, 

all’acquisto e alla disposizione di azioni EQUITA Group , 

stabilendo le relative modalità e il prezzo per azione in 

conformità ai criteri di cui ai punti che precedono, con la 

gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società, 

nel rispetto delle norme di legge e regolamentari applicabili 

ed eventualmente avvalendosi delle prassi ammesse da CONSOB in 

conformità a quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento (UE) 

n. 596/2014, ove applicabili, ponendo in essere tutte le 

attività a tal fine richieste, necessarie, opportune, 

strumentali, connesse e/o utili per il buon esito di tali 

operazioni e delle autorizzazioni qui previste, anche a mezzo 

di procuratori, provvedendo all’informativa al mercato e 

ottemperando alle disposizioni applicabili di volta in volta 

in vigore emanate dalle Autorità competenti;  

8. dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso 

all’Amministratore Delegato, di provvedere alle opportune 

appostazioni contabili conseguenti alle operazioni di acquisto 

e disposizione di azioni proprie, in osservanza delle 

disposizioni di legge e dei principi contabili di volta in 

volta applicabili; 

9. attribuire al Consiglio di Amministrazione, e per esso 

all’Amministratore Delegato, ogni potere occorrente per dare 

esecuzione alla presente delibera, compiendo altresì ogni 

formalità al fine, tra l’altro, di richiedere la sopra citata 

autorizzazione della Banca d’Italia e di incaricare – ove 

necessario od opportuno – l’intermediario per l’esecuzione 

delle operazioni di acquisto e di disposizione di azioni 

proprie, il tutto nel rispetto di quanto previsto, anche in 

tema di adempimenti informativi, dal D.Lgs. 58/1998, dal 

regolamento CONSOB adottato con delibera del 14 maggio 1999, 

n. 11971, dal Regolamento (UE) n. 596/2014 del 16 aprile 2014 

(e relative disposizioni di attuazione) ed eventualmente dalle 

prassi di mercato ammesse da CONSOB in conformità a quanto 

previsto dall’art. 13 del Regolamento (UE) n. 596/2014 di cui 

la Società si sia avvalsa, ove applicabili.”. 

.
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La Presidente comunica che non sono intervenute variazioni nei 

presenti all'assemblea e pone in votazione la proposta di 

delibera illustrata. 

 

Ad esito della votazione, effettuata con dichiarazione espressa 

di voto, la Presidente dichiara la proposta approvata a 

maggioranza. 

 

L'elenco dei partecipanti all'assemblea e il prospetto 

analitico delle votazioni, verranno allegati al verbale della 

presente assemblea e, per quanto occorrer possa, la Presidente 

mi esonera dalla relativa lettura. 

 

Null'altro essendovi da deliberare, la Presidente ringrazia 

gli intervenuti e dichiara chiusa l'assemblea alle ore 10,48. 

 

* * * 

 

Vengono allegati al presente atto: 

- sotto la lettera "A", l'elenco nominativo dei partecipanti 

all'assemblea; 

- sotto la lettera "B", gli esiti sintetici delle votazioni e 

l'elenco dei soggetti che, anche tramite il rappresentante 

designato, hanno espresso voto favorevole o contrario o che si 

sono astenuti. 

* * * 

Richiesto io notaio ho redatto il presente atto, scritto con 

mezzi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a 

mano per ventuno facciate di undici fogli. 

Sottoscritto alle ore 16 

Firmato: Manuela Agostini notaio 

.
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